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Sodici 'mni di npetun “tentativi. &
enerose offerte, di singolare’ magnam-
il pet parte. del Governo per. devenire

ad:un'amichevole transazione: eol partito

osi-dellodella ‘Chiesa“ dovrebbero aver
persuaso anche i pm ostinati ottimisti,
he ormai non @ pinn possibile nna con-
iliazione coi nemigi dell’ nnita, ;t-}llana
¢ del progrésso sociale. Non-valse 1»ap-
flieazione in senso & loro' troppo’ fave-

wiole del motto - Libera  Chiesa'in b~

hno Stato —, per’cui oggi in Ttalia il
prele gode: di- tanta Jiberta . da. destare
invidia ne’ laiei ; non' valse la - munificenza
el parlamento  nello ‘stabilive al ‘papa un
asegno giornaliera 'di‘it) L. 9000 cirea
i quale somma_Gesu Cristo ed il suo
wlegio non  consumarono.. forse i, un.
ano; non valse la -premura di fornire
ipane quotidiano alla turba  oziosa delle’
toliache e déi frati ; non 1a]<ﬁ'lo's[m}'io
lluunvernre ghi stabili delle mam mor{e
i direftanta yendita sicura. e sempr
Wila alla -scadenza'é:non :,ogget.h ai

Ukhi dell” amministrazione - éd' ‘ai “di-

jh per liti ‘in’ confronto dei morosi.
il otfennero.i: magistrati, ché, .potendo!

“ia infrangere: Ja-legge, ehiudono:tutti

tdoe gli ocehi, ‘@ quattro ne chindereb-
K0, se quattro’ ne' avessero. sopra certe
friolani. dei vescovi, Ropra cerle prediche

el parrochi, sopra_certe massime incul-

He dai confessori, che tendono. a SOv-
iérlive il presente ordine’di co;.o sanmto
l voto iazibnate: Vuoti caddero il
sardi vsati alla mifra, alla Ch](‘l‘lC"t al
Wppuceio, che infrumiti: nell’ odio.ed in-
i addentano '1a mano, che li: prebew
il farore papolare.

Quali mezzi ‘vestano, pin ‘al (loverno
@ esperimentare? Ouale via da tenere ?
Vale: partito. da - seguire

Non“altro, che quello di vincere colla
Tada, ‘come Iy Prossia) o di laseiarsi
“Itrmc dalle glaculatorie, come Ia Fi rancia.
Mlra via non i 6. e gli. upmini, alla
r~11]11 lede e sapienza fu commessa la pub-

“ tosa, devono  finalmenle persua-
tlllltjm'h restare’ o “vincitori O‘Vlﬂtl in
i mmmndn lotta. Ognuno @& stanco

lnuare in istato d’ incertezza ¢ di

agitazione, c.h_e-,n,u_c}cc al parhl’o“lihemle
ed & di giovamento-ai clericali, Percioc- |
ché 'quanto  maggior tempo si Jlaseia; al-
Finvasore,  tanto: piu ‘ifficile ‘ne riesce
I eageiata. e Eh A8

Qualcunio pouehhe rideré” a queqlo
apprezzamento ; ma prima di ridere con-
sideri, /che .pmqale. scintille  hanno, su-
scitato grandioincendi, e che tenuissimi
rigagnoli ‘ed’ esigui “torrentelli’ unendosi
costithiscono enormi masse @’ acqua, che
poi m\"tdono e devastano  paesi intieri,
Don' Carlos i -si preseu,to sulle; frontiere
della ‘Spagna ‘con ‘pochi briganti; il go-
verno di Madrid forse si pose a ridere
suli tentatlu di tma !Tbt‘]l]l’d!l()llb ed ora
paga, il fio del, Su0,. 1iso lf\COllbl]I[O E
vero, che i geaum non si presenieranno
in eampo  aperto,'in-baitaglia onorata ed
a pama i’ ‘armi, - perche “sanuo ‘Wwoppo
hene, che' sarebhero schiacciati al primo
urto. La loro stratema consiste in. . sor-
prese, searamocce, 1;nl}oscate alla, pub-
blica' fede ed i cid laverano- da- amae-
stri consumati nell”arle. Ne' sono una
prova i congressi. cattolici, 1 pellegri-
naggi, il giornalismo menzegnero da una
parte; i loro- emissarj softo le spoglie,
di- frati Francescani colle predicazioni:di
quaresima €' ‘di ‘maggio, ‘colle ‘movene ¢
cot tridui da un’altra; vi coopu ano con
zelo. degno, di miglior causa i vescoyi,
loro “ereature,’ chiamati a Roma a rice-
vere la p'uold d’ordine sotto pretesio
dei martiri Giapponesi e dell’ Tmmacolata
concezione;| e riconvocati all’ ultimo con-
cilio vaticano per sottoscrivere il trattato
di alleanza offensiva @ difensiva contro
ogii“idea di’ progresso e di liberta so-
ciale. Questi si adoperano indefessamente
a completarc i quadri della sanla milizia
prommendo i piu fanatiei e spiegali av-
versari-del Governoralle cariche pitsono-
vifichie e lucrose e deptimendo.nella pub-
blica opinione € Tasciando' lottare. colla
miseria quelli, che: alla_loro causa non
vogliono servire. -Anzi giangono perfino
ad ~introdarre  ne’ regi dicasteri: i loro

' p’n‘tmam col' mezzo de’quali pervengono

a sapere il sécreti d’uffizio' ed a scon-
giurare la tempesta: Essi col mezzo dei
pauo(,hl eommuoyono. e plebi,. eccifano
gli animi ‘al disprezzo -delle leggi,  dis-
semindno il ‘maleontento, propagano false
notizie sulla poverta del papa, sulle op-

T

pressioni’ del ielero, sull acqumo dm beni
ecclesiastici, ‘sulla “guerra’ 'alle’ massihe
raligiose, e 'provecano’ pubblichie- dimod
| strazioni ‘perfine~ ¢olle solaniii - commau-
| nioni ‘organizzate ‘molto!fempo prima e
disposte iper la ricorrenza ' (li‘certe epoclie
seguate a “caraltéri” d’oro' nei’ Toro’ fasti.
Hssi' aspattano” il 'momento) opportitio’;
ma’ gai non’ vogliamo: fave pronostici 'sis
nistri; ‘¢ preghiamo” Iddio!d' disperdered
consigli' perversi“di ‘eoloro, ehe’sicom-
piacciono’ di | favli. 'Sele diciamo, che ai
gésuili 'basta 'raggiungere. 1o seopo i
qualunque meodo 'sii’ sia®el'réspingere la
nazione el seeolo di‘iGregorio’ VII o di
Bonificeio VI o almeno' in'quello’ di
Leone X, per dominare sulle coscienze
¢ ‘padroneggiare sulle borse “dei fedeli.

In' ‘vista ' di - tanta sslealty gli-uomini
di Stato' non' possono’ piut ‘soprassedere
ed ‘andaré“incontro a nuovi disinganni.
Il papa ha pronunciato il sacrosanto now
possumus. Egli, come infallibile, non puo
recedere di un capello dalle sue prefese.
Qualunque. éoncessione fafta al Governo
italiano sarebbe la morte del pontificato ;
sicche: il Goveruo deve o adattarsi a re-
stare per. sempre scommunicalo, \Vivere
in pericolo -di andare all’ inferno perle
maledizioni papali e meltersi sul serio
a fare la guerra ai ribelli, ai felloni, agli
ipocriti, ai farisei moderni, oppure rinun-
ziare. alle provincie, -che un fempo co-
stituivano: il ' principato temporale; rimet-
tere in vigore il concordato € richiamare
all” osservanza delle feste sopprcs»;c rico-
noscere Ia infallibility del papa, sollomets
tersi alle sue decisioni in, materia politieas
e per conseguenza cedere il regno: delle
Sicilie, il grandueato ''della “Toscana; il
ducato_di \iodcna di Parma ¢ Piaceniza;
confermare, i, parrochi eletii dal vescoyo
ed i vescovi nominati dal papa, restituire
ail frati ed ‘alle monache 1 loro:conventi
ed i beny appresi, ed altre millecose
fra le quali non ultima sarebbe quelld
d’imporre agli impiegati di presentare gl
parroco la bolibua della wnfexsmne pas
s(uale:

Ognuno’ vede la mlportama dclh que-
stione, da cui dipende non solo T’ onore
della vittoria o Iinfamia. della sconfifta,
ma. la sorte d Italia, la, nostra vita. o la
nostra ‘morte. Laonde vedano: i consoli,
che la repubblica non soffra’ detrivniento.
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¢ _pensing, ~ehe guesta d-una -di- quelle.

guierre, in gui chi trasetira i mezzi i
vincere, yugle westare yinto. Gon tulto
cib non suggeriamo diadoperare la spada
a sciogliere il nodo a guisa di Alessan-
dro. Si'rispélti il principio della ¢higda
libera in libero Stato; ma si segni il

putito di demarcazione. fra Aiberta e li- |

bertinaggio, ¢ chiunque sia o prete 0

frate 0 -vescovo; che direttamentc 0 i0s

direttamente “mini alle basi delta uniti;
liberta. " ed . indipendenza, mazionale, . sia
sottoposto . alla; legge .come A daicls I
prete siatlibero | nell esertizio della vera

religione, /ma non: per conginrare coniro |

le autorith costituite, ¢ per turbare I or-
dine civile e, paralizzare. le disposizioni
governalive tendenti, a: migliozare le. con-
dizioni  economiche, morali ed, intejlet:
tuali delle -popolazioni: il clero in, una
pavolasia suddito fedele, come la Sacra
Serittura gli raccomanda, & non pretenda
~di fare il;despota mel campo altrui al,
tenda alla religione e dismelta il vezzo
di oceuparsi quasi unicamente, di poli-
tica; cerchi di promuovere! il bene e
@ impedire: iil  male:; o studi il codice
della: pace € non 1iarte della guerra. Cio
da lui esige -la societd ed .ogni persona
intelligente ed animata da sentimentire-
ligiosi, pel henel temporale ed glerno; per,
la. tranguillity; del regno. e per la; sorie
futura della patria. aq i

LA POLITICA BCCLESIASTICA

[l Bacehiglione riporta dalla’ Vossische
Feitung Ya' seguente bellissima-letiera del
miarchese Giorgio: Pallavieino: 01010

_ "' 8. Florano, 14 maggio.
~ Tl governo italiano adottd la massima’
«'niuna legge vccezionale, bensi liberta
per tubtiy; 14’ legge comuné adungue
deve essére applicata a tutti,anchoe agli
ecclesiastici. {16

1L governg, italiano, perd s'inganna,
%111g11(3a11(10 1 preti cittadini dello Stato.
ssi non sono! cittadini, sebbene se'ne

ESAMINATORE FRIULANO

_Partendo daquesto.punto di vista, ben .
tica energica;
oll’au-

Junge dal censurare la poli
del-governo tedesco nella lotta c
torith ecclesiastica, io vorrei che la stessa
“energia venissedimostrata anche dal go=
verno italiano. Che il papa nella sua pri-
gione (possa d 510 heneplacito piangere,
sospirare, maledive ed anche scomuni-

lo Btato oltre al dititto ha il dovere di
punire i cospiratori.

5t Wive adungue
-di-Bismark. se-anche & forse-in-qualehe
punto modificabile, ma che in pgui modo
oi offre un esempio da imitarsi nelle no-
stre relazioni' eol Vaticano.

Ogni altra politica avra per noi delle
tristi conseguenze. Questo dico e iripetol
ai miei concittadini, ed aggiungo: guar-
diamoci _dalle imprudenti CONCOSSIond,
poiche di concessione in' concessione,
andando sempre a ritroso, un bel giorno
oi troveremo ritormati inpréno medio-eyo:

Nan vi saranno, @ vetoipitui roghis
poiche, la mitezza dei tempi maderni non,
lo: consentirebbe, ma yi saranno legg
assurde o firanniche, perche contrarie
alla Tibertd @i 'coscienza, ch'® il diritto
inaltenabile' ?ogmi popolo civile.« Rien
de. plusgrave! qu' une sitnation illogi=
quel» i et b o
Non ci_troveremo sempre in una Si—
tuazione illogica, fino a fanto che non’
avremo abolito
Qostituzione:! = © .
-« Lo religione: cattolica=apostolica-
romana & L unica religione dello Stato,
tutti gli altel culti riconoseiuti al pre-
sente godono tolleranza a tenore, ({011(}

leg@i .

1 (ilbsta’ la piaga chediverra catl~
orenosa, se non si pensa seriamente a
guarirla con una cura radicale.

Fino a tanto che esiste nna religione
dello Stato, e questa religione ¢ la cat-
tolica—apostolica—romari, 1a ‘formula “di
«libera Chiesain libero’ Stato » ¢ una
vora insensatezzé. Liberth della Chiesa
& dominio della chiesa, e dove la Chiesa
impera lo Stato.& schiavo. Dopo tali pre-
messe & inatile discutere'la legge’ t']fr_alle
guaratitigiet 1’ gitdicata & condinatas:

GIORGIO PALLAVICINO ()
membro del Senato italiano.

attribuiscono il titolo' & ne pretendorio i |

dirittis sono! bensisudditi; 0 meglio-an—
cora, schiavi d'un sovrano straniero ed
a_noi. nemico; essi combattono rahbio—
samente ed in guisa felloniesca con armi
che i governi non possedono. BTN

Un Soverno pud [diféndersi €ontro 1o
interpellanze del pergamo, costringendo
il predicatore al; silenzio; ma come pud
combattere, I'abuso -del confessionale?....
In cid consiste la terribile forza, quasi
st pud dive' Ionnipotetiza del elero/cat—
tolico. = Nella grande lotta fra ilpas=
sato ¢ Pavvenire ogni governo adopera
lealmente la spada che tutti pogsono ye-
dere; il clero invece olre la spada usa
del pugnale, che cela insidiosamente.
Questo 2 il Vero ‘stato’ delle ‘¢ose. E si
parla‘di legge ‘comune! Questidegge in
tali condizioni non basta; a mali pstremi,
gatremi. rimedi.

TPANNO'SANTO

[Continuazipne e fing). | ’
Siamo/ giunti finalmente: al, termineg
di guesta noipsa tiritera, alla quale non
ayremmo posto mapo, se non fossimo
stati tratti sul campo della storia dalle
menzogne délla Madowna delle Grazie.
Lo rugiadosa ‘signorima)conineia: il
suo/articolo sul zinbileo del, 1775 colle
seguentiparole: Il primg Ponlefice mai
tire dell’epoca nostra NUOVIsSIMa, ECC.
13 na frase questa,di cui si compiace la
piaghincolona per mestiers allo scopo di
denigrare i governiy che non sipiegano;
servilmente alle esigenze; del, Vaticano.
Peraltro siamo persuasi, che pochi preti
e frati, cominciando dagli scrittorl della
Madonna, rifuggerebbero dal diventare
martivi’alla manieras di Pio VI, che go
dette. un pontificato: di|24 anni, 6 mesi
¢. 14 giorni, e visse anni 81, mesi 8,

)

giorni

-

care; ma che non possa cospirare, perche |

1 politica del Prineipe:

il' ptimo articolo” delld

che a quell’epoca "
dovea aggiungere

| mikero in ‘gravi

A1 o

e ——

1 f

e

1L medesimo Religioso Foglietio dice,
PEuropa era il pace:
: ancora, chela"Chiega
era trapquilla in grazia dei savi ordina-
menti di Clemente XIV, con cui-tuttele
potenze vivevano in ottimi-rapporti. Do-

Yea, aggiungere, che ' Pio. VD era con-

tratio alla condetta del suo antecessore,
o che tale si spieg0.apertamente. fin dal
giorno, in cuifu Promosso al cardinalito,
[a quale contrarietd fu causa principale
della sua elezione @ papa: Dovew dite,
che-Pio VI si-era proposto-di-tenere-una
via totalmente. opposta -&.(i{ue,ila di Cle-
mente, nemico dichiarato del nepotism,
e quindi_tre mesi dopo,la sua elezione
cred vescovo d'Imola suo zio Giovanni
Carlo Braschi, esaltd i nipoti e lascio loro
immense riechezze. Dovea, dire, che se
fu implicato in vicende disastrose, la
colpata sua. Perciocche eghi per Ia di-
vidione ‘della Polonia entrd in queéstioni

| eoti i Caterina Il imperatrice di Russiy

I, quale, non; voleyasiche viesercitassorn
giurisdizione i, vescoyi polacchi ayyersi
alla_corte, di Pietroburgo; egli Splego
protese sul regno diNapoli e §’inimico
Perdinando TV, cui considerava come ve
precario e suo vassallo; egli volle limi-
tarale, riforme religiose e la riduzione
degl'inpumerev oli conventi in. Austria;
egli s’intromise nelle facende politiche
di Francia, pose, ostacoli, perché non
fosse confermata la Costituzione Civile
prescritta ‘anche al/clero,. e prese parte
alla lega ' dei principiy:¢he volevano U
porre sulla sede realg i discendenti di
Capeto.. Pio VI era circondato da mol-
fissimi adulatori ed adoratori, i quali 1o
imbarazzi. Uno fra gl
altvi fu il proseciugamento delle Paludi
Pontine, ove furono dispendiate engrmi
somme. Ma, chime! Il papa, infallibile
in cid che mon cade sotto i sensi )
fuori del dominio della ragione, non ap-
parve tale anche nelle' matematiche, ¢
Pio (VD:dovette: abbandonare 1limpresa
Che studio ameno pe’pesteriy i, quali dal
fatto, giudicheranno, chi avesse ayui
pil senno, sé un papa mfallibile- o n
povers genétale scomunicato. — In vista
di'6id, la Gazzetta Madonna favebbe/me=
glio,;secondo !’ insegnamenso della €hie-
sa, a serbare il wnome  di martive pet
chi sparge il sangue per Gesu Cristo, 0
almeno per quelli che meritano tale ap-
pellativo; avirto riguardo‘alla etimologia
della rpavola. : Need t6h) 5l
1 giubileo idel 1825 fu celebrato da
Leone  XIL Non ayyennero: particolarits
meritevoli di ,memoria; i, soliti miracoll
di conversioni, di affluenze, di ‘slemosing
¢/ nulla pitt. L' Madowna dice, cheLeo-
e XII pperd - a bene: dellaChiesa Cat-
tolica mei 5 anni del suo, pontificald
quanto i pit, graadi pontefici, che fen-
nero la.calledra di S. Pielro. Si, (ualche
cosa fece di' bene) ‘come"quando porse
orecchio ai reclamidielle provineie COILft0
le dispozizioniidel sug antecessore o levo
le-tasse del pubblico censimento, Cio
peraltro vuol dire, che ci era bigogno
di, nua_riforma, ‘malgrado’ che le 168!
dot' papi sietio dettate dallo Spirito’ Santd
ifi' persona. Teew poir ancho-del male,
eid col favorive e proteggere i gesuitl
che |da un altro papa furono spontaneds
mente soppressi, benche il foglio clert-
cale di Udine asserisca il contrario it




Ai Breve di.Clemente XIV.
: chindiame la narra—
anni santi. Diquello del 1875

AL )
QpRosiZio
P}E‘on questo, papa

goe deg’ li

i .
;“Z‘Eéﬁfe?idm i punti pii importanti, che
B s Madonna delle Grastienon oserd
M orare e falsare, potendd essere con-
£ di menzogna, Ora.che a Roma non
! sive come impone il Vaticano, Ad,
o modo chi vuole formarsi un’idea
gl anni- santi dei secoli passati, stia
o ournata di_quello, che si fa a Roma
dano, Non-& che una ripetizione
?‘JJ nedesima ¢ommedia invéntata nel
0 cl titolo; Arte di rubare i
jevari senza i ‘pericoli di ‘an-
dare in prigione. Quest’anio la
__.aup,uesentaziune dovreb bf; riuseire bm-lf;
tissimay 8 per la valentia degliattori,
 por la circostanza che .viene messa
alla seena sotto gli auspict di un papa
afallibile ed " immbortale ‘per le - glorie’
iocuratealla Chiesa Cattolica, come diee
s simpatica Madoncina delle |Grazie.

: i1} W

VLIIRITI0 DELEGGERS 1L PARROCO:

(i & capitata Sott’otchio una eircolare,
(e risguarda 1a ‘futura elezione'del par-
e di Tricesimo! Esdendo 'un argomento,
the potrébbie servire di istruzione a tafti
quell; chehatino it dirittd 'di proporre’ it
poprio parroco, noi lo riproduciamo ' vo-
Ienieri PR ' S

AGLI ELETTORI _
delRievano di Tricesimo,

La Curia arcivescovile di Udine, ha ema-
uo [ editlo di coneorso alla-vacanie Pieve
i Tricesimo, |,

¥ubra veramente incredibile, ehe detta,

Uianto osi di fare nell’ anno di gra- |

8IS (IX della nostra politica liberld)
i prendere i relalivi; congerti,¢olla,
Nwkgione i - Trieesimo, . che., tiene il;
Usgironato, idi: questa, onoranda . Pieve,,
b essa col sug illustrissimo . Sindaco,,
Iton allra.persona .0 commissione.a fale,
o legittimamente. eletta, o ;v o
Uosi &, signori, Elettori; Usata la, Curia;,
i ncarnata nella, persona. dell’arcives
4o, o sopraffazioni. degli: altrui dirjtti

i1 ttte quelle, mistificazioni religiose,,
el quali & capace. . solamente  chi su-
¥ho siede fra le. plehi,, e -fa. suo, diritto,
- M cosa, che, gli, piaccia,  replicava, in
WSl diun atto, di egnale, matura;. ma
e a savigzza i, un. popolo. syeglialo,
t I prudenza, di un Sindaco, quale. si

fenze,

I
pecorone il;popolo.,di Trice-

N0, 10! Non acrivera mai '
Et'l.'lhjgm i Al
G -
N3ntene
tone. e
ity

¢ integro il loro diritto, nell’ ele-

4 in‘mezz0 alle pastoje_del Con-

dopo che sard, chiuso, dando |

(iello. di, Tricesimo, won. laseieri cer- |
“lente, che si compia, nelle;sue, conse:; |

arcivesepyo,
b 8¢ quei.di: Cassacco seppero|

! proprio-Parroco-sotto un Trevi=:

ESAMINATORE FRIULANO

eordato, dominando I’Austria, non fia mai
detto che Tricesimo mon valga Cassareo
sotto ‘il Regno 'd Ttalia. E qui' non''si
tratta gia di_ eccitare una Pieve ad una
malconsigliata, resistenza, ma di richia-
mare I’ Autorita ecclesiastica diocesana. a,
tenersi strettaniente nei limiti. del suo-ed
a rispettare 1" altrui diritto.

Infrattanto; o “Eleftori, devesi.conside-
rare come non’avvenuta V" apertura-del
concorso fatta esclusivamente dalla Curia,
e che, a futela dei pubblici diritti, ib
Sindaco.solo puo farla o presso la stessa
Curia o presso I'uffizio: ‘municipale, 0
presso qualche pubblico Notajo, serven-
dosianche, se piace.-€osi;, dei.giornali.
-0Che ne avverrd alttimenti? L’ arcive~
s€ovo 0 non accetta al eoncorso la persona,
che puo piacere alla popolazione, o 1o
rigetta coll’esame per la sua imfor=
mata coscienza, o non propone
all’-elezione : tutti 'i-candidati, - se; quelli
sono ‘in ‘riumero ‘maggiore di tre; sicehe
in ultimo il 'vestovo & quello,. chie elegge
| e fa come vnole. alla barba. dei  diritti
del.popolo., D bel Einddom
"Ma- se;-gli ' Elettori-sanio! éseréitare il
lore diritto, it"Vescovo' now’ pud respin-
gere I’ Eletto, Se non nel ‘solo caso, che:|
questi sia un sacerdole, indegno; e, inde-
| gno non per i capricei del Veseovo, ma
| per‘motivi categoricamente specificati nel
diritto-canonico ; con cheviene dalla legge’ |
frenato 17 arbitrio del Vescovg e guaren-
titi i Fedeli di non avere a pastore qual-

obblighi -delsaero ‘suo!ministero. o
Ereome si fara? ‘Non ‘voglio,  ché cie-
| caménte si’creda ‘alla'mia parola, ep-
| percio prego anzi, che 8i consultino. in
| proposito que’ saggi, iche eonoscono gual-
che cosa di diritto -canonico in materia
' di, giuspatronalo, .o, per me, come: eesa
asselutamente.certa, come. cosa recente-
méente ‘decisacdalia Santa Sede su- questo

argomento; vi''dird’:

“‘Che col glorno' 22 giugno 1872 la
Saéra, Congregazione del Coucilio in un;
caso simile:a.quello.di Tricesimostatuiva:
00é Preserivendorcost il Coneilio di Tren-!
to. gl aventi diritto’ al giuspateonato pos--
somo présentare quella persona, -che yo-.
gliono,, affinche, il Vescovo, le- dia la

che indegno sacerdote venuto meno agli. |

istituzione nel benefizio parrocchiale,
\sempre perd riconosciuta idonea ool |
|l mezzo.del | ¢oncorso, 0 di aliro modo;,
‘e potere-ilVescove' ossia 1’ Oedinatio
ricusarlaow 1o ¢ 1100 B
B affiiche von ‘si meélta’ dabbio ' in |
proposito, vi'cifero le precise parole della, |
stessa Sacra  Congregazione, che potrete |
faevi tradurre -dai vostri!preti, o meglio-l
aneora ' hdalla: prelodata ' Reverendissinia
| Gl ' :
« Concilio. Tridentino, statuente, . Patro-
« nos laicos posse . LEpiscopo preesentare

« quem velint, ut:Episcopus in pareciali
« beneficip -instituat, si ‘idoneum  repe-
« rerit, 'repertum idonetm' Sive per for-
¢ mam concursus, si . ex -consuetudine
« concursus, viguerit, sive aliormodo, non
« posse - Episcopum sen: Ordinarium illum
¢TEEUSAT. 5. :h euoisnialslo '
~'Ho' citato pit sopra’ la’ pradenza’ del
Sindaco’ di Tricesimo s ora la ‘St perizia
anche nella lingua, latina non. permette,
che,si ponga dubbie sulla; piena-intelli-
genza e pratica-applieazioue: della indioata
dottrina a difesa’ dei popolari dirittiz ‘con
ché, o Elettori, vi ‘auguro una buona
scelta: nel. vostro Pievano.,. . .. .. 7 &
- Udine, 26 waggior 187550 | UN BLETTORE.

COME SLFANNO, 1 PARROCHL.IN FRIUL

Pietro nel 'suo!istudion ¢ 'seduto ad
un -tavolo iad uso:Serittojo, eceupato in
un’ operazione di raritmetica, ied impa-
ziente perché nella quadratura. di una
vistosa somma trovava la differenza’ di
due cantesimi. Egli nonabbada a cente=
simi od g lire; ma vuole vederd nelle cose
la precisione matématica:Nella sua, fred-
dezzg 4’ animosavea-gid tivato giu un
pajo dimoecolizdioseconda classe:(stile
chiesastico)allorehé/entrd Tommaso, che
guardando intorne ceme la volpequando

 6-pericommettere undurto,eselamo +—
‘Pigroy ehel diavolo ti frullacperda testa ?

Pierqg alza’gli oechi, depone glioe~
chiali, e:sorridendongnarda: il'suo inter=,
locutore e dices ~ Oh Tommaso!

— M3, =i, l'ipl’e;-l'.ﬂ Tammaco s 'io rosto
sorpresoyicher tu iproponga Lo . a no-
Stro parroco. ERATE 132

Pietroodnarca /1o seiglia;ripone - sul
naso gli occhialiy e~ guarda fisso il ca=
ritatevole oratore, che prosegue:

—-Tu.ed altril tre 0 quattro esaltati
volete! precipitare la: pieve ! Per .amor
dicDio! L. .oemestrd parrocot Nonsai
quantovegli sia, durerdivcuore; imsensi-"
bile verso.i poveriieidi costumi guasti,
guastissimi? Diifede poi non 1ieparlia~
mo: non mes ha'lun!filo, FHEERE

» Pietro;iiehe cstava lad udire conats
tenzione dliosanto padee:senza batter
palpebra, ‘torna a-levarsi.'gli-oéchiali] é!
risponde -con tutta pacatezza’s = Siamo
qui Tommasoy eolle solite fandonis. Ty,
cheseicil factotum, ed il tuo padrone,
quandocnon volete far parroco un Prete‘, ;
o 'guando . volete ‘rovinarlo), perehe”non’
serve alla’ wvostra! bottega,' cominciate
a-denigrarlo, apponendogli ‘colpe;l che
non ha-Questo &l vostro'costume éd
il vostro vangelo. Folews trai™! FmE
ch® ‘volete parlave’ i’ questo/ modo coi
contadiniy ranscady ma) con not altei
che' la/' sappiamo Tunga” al” pari’ dv voi,
dovreste wsare un altro linguagdio.

- Vedi, riprese Tommasoi il 'mio!
principale non dard mai il voto per
L....., che rovinerebbe la parrochia.

— Nox;importa, :intetruppe, Pietro,
che ‘cominciava a scaldarsi ‘il sangte ;
non importa, che il tuo padrone dia il
votos lo daremosnoi;iedl elpli‘doyadnac—
cettarlo., Noi, abbiamo il diritte- divpro=:
porlos! ¢snen oiltuo- padronel Stiprovi




* a tesseré: il paneZirico del
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NO

|
mo’sa mandarne un altro! Non ti ricovdi; |
che. cosa ayyenne atuozio, quandoha |
dovuto, scampare, di notte. al suonp, di
utia tempesta di sassi?... Ah rovinerebbe
14 ‘parolcchia? Sicuro che'la rovinerebbe
nel isensodi non’ Taseiarla ‘pelare a' vo-
stro piacimento} la 1‘0vi‘nere1}be colpro-
muovere laistruzione da voi tanto:ediata,
col, darleesempi dizconcordia e colliin— |
spirarle quella libertd, che ¢.compatibile
col Vangelo e colla legge civile. E pol
senti, Tommaso’ tu' mi parli di poveri,
non &'vero? qui ti-veglio; dimmi, perche’
tu-ed il tuo padrone mon avete diviso.
fra 1 poyeri quei cinque mila fiorini; che
& sangue dei poyeri, ¢ che inyeee mars,
tedi 25 maggio avete investito sul Banco
di Vienna, insiemé agli ottanta mila -
vestiti prima’ d’ ora®? Bhyicaro Tommaso:
altro & parlar di_morte, altro il morire.

Intanto entra Toni turbato in viso ed
ansante. — Indovina, Piefro, diee- con,
vooe di baritone ben intonata, indovina!

Pietro lo guarda con sorpresa in—
¢rociando-le’ mani: sulopettou: o1ioi]

Toni prosegue: — Tre stivali del pdese
sono  stabi in seminario per avere ui’
PALTOCO . inds 1111 frfryrar i

Pietro crede! di ravere:male: imteso;
inforca gli oechiali e domanda:—In se-
minario 2l Propirio in seminario? Po; cre+
dono quelle matmotte, che:la nostra pieve!
sia una camerata diseminaristi? Vogliono
dunque-un parroco movizio: per menarlo;
pel naso & pidcere? Avevaragione il-po=
vero Foraboschi; ma la vedremo bl

— Aspetta,riprende Tonijinsemina—:
rio non hammo potuto conehindere nulla:!
Quindi- i sullodati:stivali in:corporeé! si
portarono -alla: | parrocchia ‘dei ranocchi
ed a quel molto reverendo offersero lal
naostra stola: o SR L

— E non sarebbe forse una buona:
scelta, disse Tommaso ? DTG, (2

— O buona o cattiva, rispose Toni
con impazienza, la scelta, ‘anzi la: pro=
posta, appartiene ‘ai parrocchiani.

— Adesso:capiseo la: frama, 08servo
Pietro, -adesso intendo. Ol che  fior di
favina, che sei, 0 Tommaso, chie 'perlal!
E poi a: qual:fine vieni; fiol & una p..i,

varroco del
ranocehi 2 Noi: conoseiamo llui come: le:
sue campane, e tanto:basta. Conchius
diamo il mostro discorso,  Tommaso, e
dimmi, che ha- il tuo padrone micon-
frontodi L..:1-Questo vo] sapere ; se 0.’
_Tommaso, a ‘tali parole abbagsalle ali,
si fa mogio, mogio, ¢ con woce lojole~
scamente sommessa dice:—Pet amor: di:
Dig, . non fate chiacchere, Il miooprin—
cipale nulla ha;.contro L., dnzi gl
vuol . bene ; ed-anehé¢ io ho stimacdi Jui
Non parlate con nessuno:di questo:di—
verbio, perché non voglio: intrighi; mi
raccomandg, sapetes {13 0 |

— Ah! Ah! ho capito, soggiunse Pie~
tro ridendo, ho capito..Non abbi timore ;
la. cosa resterd segreta e noicontinue~
remo a -vivere da buoni amieci. TO una
presa e finiamola] fi0€. B

Frodii  del fanatismo wreli-
g_ia_sn. — A 'Verona una donnadi 46
anni, era. da qualchectempo rassalita da

serupoli veligiosiy chie facevano dubitare
dello stato della sua mente: Recossi al

famoso, pellegrinaggio sui Monti Berigi, |

ed i sintomi si ripeterono pivallarmanti.
I veduta passare una notte intiera sul
oradini 'della’ chiesa di"S. Fermo. Giorni
dopo  1*infelice ‘donia’ coit’ i’ coltello
diosegd 1o golailedi polsizili

Unoprete assassino. i Leg-
giamo; Jiel giornali; di Palermo:, £

.« Un_importante arresto & stato, ese-

\guito dalla Questura. in questa cifta in

persona del prete Antonio Satariano,
latitante da oltre il annol per imputd-
zione dlagsassinio. » 1)
—-:'_ﬁg'}- [Tkas A8 |
| Ancora esorcismil — LaGaz
zetto di 'Aquila marra quanto appresso:
. Giovedi nella chiesa. di Sy Bernarding
— di cui ricorreya la festa — i devofi
0 i curiosi assisterono ad una. di quelle
<tefie "che ‘ricordant i tempi'non sap-
piamo se ipin barbari 0:1 prit ignoranti
{18i}) procedeya mientemeno cheialla
estirpazione | di, un. diavolo, che ;51 xa.
abbarbicato nel corpo di una poyera
giovane. [ ferri del mestiere per riuscire
Hiella operazione erano acqua benedetta,
mottetti latini e grandi segni’di'¢ro-
ciomi; ¢heil frate esorcizzante spaceiava
subla. festa della; infelice ossessa, Ma il
diavolo duro! Staya troppo bene, né se
la sentiva di lasciare quel bel cOrpo
che 'anzi ‘agli ' scongiuri, ‘forse per dar
baia al frate, rispondeva inl....llatino!
Sissignoriyoin latino!! (Cid /! fa (supporre,
che -quel.idiavolo (1i :dovesse essere lo,
spirito dannato di qualcuno che bazzi-
cava in vita per le sagrestie.

Finalmente a furia 'di acqua, lating
g'di eroei, 'amico usel fuori, senza pero’
i proverbialisbuffidi fiammeiie fumoje
senza I'immancabilepuzzo di pece grecal

B serio, e tollerabile che oggt si.per—
mettano simili spettacoli? Che si offenda
cosi'il'buon' senso e si'profani' la reli-
giome 8 1a”Casa del - Signote? (1-00T]

“1*fo W ed il meéssone. — Chia-
miasi hella fraseologial elericald, miessond
lairiduzione che la Congrégazione della:
Visita Apostolica fa dipil centinaia di;
messe in una, sola. Al tempi di Pio VI
'abate di.S. Lorenzo fuori’le mura (in
Roma) doméandd al' papa’di’cambiaré in
un messone 500 messe all altare privi-
legiato, pex-le, quali avea mtaseato 500
scudi j il papa.rispose,che sarebbe an—
dato egli stesso a dire 1l messone. Vi
ando difatti; ‘ma dopo la, messa vollg
dal p. abate'1'500 sendi (L.'2675)." "'''5

é-g”' i :' IR

Pressiond cattoliche. — In 0¢—
casione ‘del giubileo' & stato diramato’
ordine severo ‘dalla /$.-Penitenziavia ‘a’
tutti i parroci e confessori di non'assol~
vere coloro che avesserq comperati beni
eccleslasticl, s¢ pria, non sottoserivano
la ‘seguente dichiarazioné;. '

“1.2T!beni si'debbono tenere a ‘dispo--
sizione della 'Chiesal e''siv deve ' eddér
pronti ad ubbidire ak comandi di essa.

2. Intanto gli stessi beni si debbono
amministrare. : '

3.° Bisogna soddisfare 1 pii carichi an—
nessi ai beni medesimi. Y

745 Dai'lovo frutti si” debbone soetot |

reré' 18 persone od i ‘pii’luoghi
jure i beni appartengono.

(152 Bigogna avvertire 'gli’ eredi' ed'f
dficeesdori, mediante’ serittura) di tutti
qiiesti‘obblighi, affinch®  essi* sappiang

¢l ‘de

cibla euigoto’ tentti.

TUHd 6gni Eonfessore: che faguesto, non
commétte Egli tn ‘reato? " (Fam.Cr)

oucisiof P B] B A
" Le ;contraddizioni. dei preti, —
. preficin: Eriuli (intendiame sempro
parlare dei preti ‘buoni, ‘sostenitori dell
infallibilith e del dominio temporale) di
cono corna del-Goyerno italiano; con o
cio, ove loro.torna, conto, agiscono alit
menli; con edificazione dei>fedeli.
i=nNel 1869 un patroco del’ distretio
di 8¢ Pietro in predica disse ai suoi udi
tori: — Quando il diavolo portera a Roma
gl Maliani; dnch’ io/andio @ casalmia. —
Sappiamo di certo; ¢he gl Italiani sono a
Roma,.ed ¢ pur lroppo, vero, che il par
roco non ¢ ancora.andato.a casa sua. Vor
rebbe. forse cio. significare, che non;il dia:
volo, ma la Provyidenza divina abbia tix
sportaio nella citta, eferna, il goyerno itar
liano:2i cisnhataie-ol i d9o8

— Un’ altro parroco del medesimo; di
stretto nel 1871 nego I’ assoluzione pa
squale ai soldati, che formavano parte del-
1> esercito, il qualé era entrato: if-“Roms
per la Porta Pia, sostenendo che essi piuk
tosto’ doveano lasciarsi fucilare, ¢ che e
sarebbero’ diventati veri martiri della chie
sa; eppure quel parroco, invece di Solle
vare i poveri, giuoca furiosamente al lolte
—LGi0’ ¢ notorio. e

U120 vescovilin' generale in’tutte 16 lot
omelie, ‘nelle prediclie; nelle “eircolar; |
lambendo’i margini del'Codice penale;s
rattristano 'sulla perversita ‘déi tempie de-
ploranio le ‘dmarezze ¢ 1a' poverti dell’aw
gitsto prigioniero’ ‘gloviosdmente” régnante)
e futtavia si téngono paghi' di ‘aceettr
dalla’ régia scommunicata’ Finanza i lor
pingui'emolumenti'e qualcheduno anche,
sotio falsi' pretesti, si gode Te possession
che'spettano ‘al ‘Demanio.

—'T parrochi, tranne 1 cattivi che non
vogliond impicciarsi di politica, predicant
selpre ‘e '(uasi'a 'chiare: note contro g
ugtirpatori ‘delle! provincie romane; epprr
ré’'per non’ vedersi ‘diminuite’ le” rendit®
briganoi per ottenere il placet.

Tali' contraddizioni 'non isfuggono 4k
I"o¢chio della popolazione; che poi fa i
conti anche ai preti, ai quali non ered?
neppure (qiando’ predicano ‘dall” altare.

Ora diteel, ¢hi' ha avvilito il minister?
religioso, i'lai¢i-od i preti? 11 Governo od
1 monsignori?
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